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lavoratori delle aziende col ­
legate alla < Lancia », la 
FIRAB e la SABIF, è r iu­
scito compattissimo. La v e r ­
tenza della < Lancia > è ori­
ginata, come è noto, dal ri­
fiuto della direzione az ien­
dale di apportare alle retri­
buzioni sostanziali migl iora­
ment i in modo da avvicinare 
la paga percepita in questa 
azienda a quel le dello altre 
del lo stesso settore. E' in 
corso tra i lavoratori tori­
nesi una sottoscrizione di 
solidarietà con i dipendenti 
del la « Lancia >. 

Nel complesso si possono 
calcolare in circa 13.000 i 
metallurgie} milanesi e tori­
nesi che nel corso di ieri e 

di oggi hanno scioperato 
contro ! l icenziamenti e per 
l 'aumento del le paghe. 

NAPOLI 
NAPOLI. 20. — La uravc ver­

tenza delJ'EteroJt è giunta que-
sta sera ad una svolta crucia­
lo. Respinto il tentativo uni­
laterale della direzione di at­
tuare 202 licenziamenti e quel-
lo di dividere i lavoratori con 
l'invio delle prime 130 lettere 
di licenziamento, le maestran­
ze. donne e uomini, hnnr.o con­
tinuato la lotta presentandosi 
tutti — anche quello che ieri 
hanno ricevuto la lettera di li­
cenziamento — al posto di la­
voro. La direzione è stata così 
costretta a riprendere lo trat­
tative presso l'Ufficio regiona­
le del Lavoro 

Intanto per lunedi e stato 
proclamato lo sciopero di 24 
ore deuli edili dj Napoli e 
Caserta per una macitinre o c 
cupazione e per costriiiKere 
gli Imprenditori a stipulare i 
contratti integrativi provin­
ciali. 

MACERATA 
MACERATA. 20. — Ieri a 

mezzo manifesto affisso nella 
fabbrica e di lettere racco­
mandate recapitate a casa del 
lavoratori malati o infortuna­
ti. la Società Esercizi Ceramica 
Adriatica di Porto Potenza Pi­
cena ha comunicato ai 350 la­
voratori Il licenziamento mo­
tivandolo con la cessazione del­
l'attività Industrialo. 

E' ormai una abitudine per I 
padroni di questa azienda li­
cenziare ogni anno i propri 
dipendenti con una finta vendi. 
ta. per poi riassumere a nuova 
condizione quanti e con una 
ecelta discriminatoria ritiene 
opportuno. E" evidente che con 
questa manovra la Società in­
tende da una parte licenziare 
definitivamente alcuni operai 
e dall'altra intimidire I rima­
nenti ai quali successivamente 
può Imporre più intensi ritmi 
di lavoro e imporro l'attualo 
disciplina carceraria. 

BARI 
BARI. 20. — I lavoratori del-

l'edilizia di Bari e delle fra, 
zionl hanno effettuato Ieri una 
giornata di sciopero unitario 
per il rispetto del contratto di 
lavoro e per sollecitare la co­
stituzione della cassa edile e 
della scuola professionale che. 
dopo nove mesi dalla firma 
del contratto, non vengono an­
cora realizzati. 

Nel cantieri Zaccaria. Sìce. 
Mazzitelli, Rossi. Sicop. Bal­
lacene. De Lucia. Tamma. Ker-
rocementi ed altri le asten­
sioni sono state «1 lOO'ò. 

Contro gli scioperanti e In 
tervenuta la polizia che ha 
operato cinque fermi. In se­
guito l lavoratori sono stati 
rilasciati. 

Nella stessa mattinata si 6 
svolta una srande assemblea 
nel salone della Camera del 
Lavoro. 

NELLE CAMPAGNE 
(continuazione dalla 1. pagina) 

la compartecipazione nella 
provincia di Ferrara. Infat­
ti erano state gettate le basi 
per trovare un accordo sul­
l'imponibile di e sui salari 
mentre per l'intransigenza 
dei rappresentanti dei gran­
di proprietari nel rivendica­
re l'abrogazione dell'art. 30 
del contratto di comparti-
pazionc clic sancisce l'ob 
bligatorieta di questo rap­
porto, non e stato possibile 
g iungere alla soluzione della 
vertenza. D'altra parte — 
afferma il comunicato della 
Federbraccianti — il punto 
contestato dagli agrari è il 
cardine di tutto il contratto 
di compartecipazione sul 
quale si regge buona parte 
dell 'economia agricola fer-

AMENDOLA INTERVIENE AL C.C. DELLA F.G.C.I. 

Le prospettive di lotte più acute 
e i compiti dei giovani comunisti 
L'inasprirsi della situazione interna e internazionale è una conseguenza della crisi del capitalismo - Azione 
unitaria ed educazione ideologica alla coscienza di classe - La discriminazione anticomunista porta al fascismo 

Il c o m p a g n o Giorgio 
Amendola è Intervenuto ieri 
ai lavori del Comitato c e n ­
trale della FOCI per esami­
nare, alla luce del s ignifica­
to politico del voto del 25 
maggio, i compiti futuri 
dell'organizzazione giovani­
le comunista. 

Il risultato elettorale, ha 
detto Amendola, ha aperto 
una situazione politica ca­
ratterizzata dalla mancanza 
di una maggioranza demo­
cristiana stabile: il voto del 
25 maggio non ha cristalliz­
zato per 1 prossimi cinque 
anni la situazione politica 
italiana. Ksso indica un fe­
nomeno di radicaliz/nzione 
della lotta e conferma che 
il Paese si trova di fronte ad 
un bivio estremamente chia­
re»: o si va avanti , o si va 
indietro, ma fermi non si può 
i estare. 

Il Partito ha posto assai 
chiaramente questa alterna­
tiva al corpo elettorale, e il 
risultato del voto non è stato 
tale da risolvere in un senso 
o nell'altro il problema posto. 
ma di radicalizzare ulterior­
mente la s i tuazione, nel 
(pindro dello crescenti con­
vulsioni che agitano il ca­
pitalismo internazionale ed 
interno. Tutti i contrasti di 
classe vengono esasperat 
dal voto del 25 maggio, ed 
è quindi chiato che le cose 
non potranno continuare ad 
andare come sono andate ne­
gli ultimi cincin e anni. Le 
cose, in megl io o in peggio 
dovranno per forza mutare: 
la partita decisiva non o sta­
ta ancora giocata. 

Dopo aver sottol ineato che 
la DC ha ottenuto oltre 12 
milioni di voti presentandosi 
su una piattaforma politica 
di destra, con un espliciito 
programma di regime e of­
frendo prospettive che non 
e r a n o certo riformiste. 
Amendola ha rilevato che 
questi 12 milioni di voti sono 
stati ottenuti dalla DC con 
l'appoggio della destra poli 
fica ed economica. Questa 
esige ora dal partito clericale 
le soluzioni di cui essa ha 
bisogno per risolvere nel suo 
interesse le contraddizioni 
che sono venute maturandi) 
nella società italiana e pre 
senterà indubbiamente il suo 
conto alla DC 

Di fronte a questi dodici 
milioni di voti democristiani 
— ha proseguito Amendola 
— stanno gli 11 milioni di 
voti del le sinistre e. in 
primo luogo, i sei milioni e 
settecentomila voti del PCI 
E di qui nasce la radicalizza-
zione della situazione politi­
ca italiana, che va vista nel 
quadro di una situazione in­
temazionale in cui la tensio 
ne si è acutizzata. Esiste un 
pericolo crescente di guerra 
e si assiste ad uno sforzo ac­
centuato da parte de l le po­
tenze occidentali per frena­
re il processo di distensione 
Questo è il quadro reale 
della situazione, che rende 
ancora più gravi le posizioni 
cosidettc di « equidistanza » 
sono posizioni, queste, deci 
samente sbagliate nel mo­
mento in cui si conduce una 
battaglia per arrivare alla 
conferenza al vertice, che 
indeboliscono la lotta per la 
pace. 

AH'acutiz/azione dei rap­
porti internazionali va ng 
giunto l'aggravarsi della cri­
si economica capitalistica. 
che segna la fine della con­
giuntura favorevole di cui. 
dal 1951 ni 1956. aveva be­
neficiato anche il capitalismo 
italiano. Di fronte ad una 
nuova depressione economi 

sottolineare il contenuto di 
classe dei concetti di demo­
crazia e di libertà. Non ba­
sta la critica alla libertà bor­
ghese: è necessaria l'affer­
mazione e l'illustrazione 
chiara del concetto di ditta­
tura del proletariato. Cli av­
venimenti di Francia e di 
Ungheria offrono un esem­
pio recente di questa con-
trapposi/.ione. A Budapest il 
fascismo non è passato, ed 
ò necessario che si rifletta 
su quelle che sa ichheto state 
le conseguenze, per l'Europa 
e per il mondo, di una vit­
toria del fascismo in Unghe­
ria. A Parigi, inceve, vi è 
stata la capitolazione davanti 
al fascismo, al quale hanno 
aperto la strada quei social-
democratici che, in tutta 
Europa, avevano teorizzalo 
sull'emergere di un blocco 

di terza forza fra i due gran­
di blocchi mondiali. In realtà 
quella impostazione ha por­
tato solo al fascismo in 
Francia, perchè era una Im­
postazione basata sulla di­
scriminazione anticomunista 

La lotta ideologica non 
esclude natu talmente lo 
sforzo unitario: la polemica 
con i socialisti ha avuto un 
obiett ivo di superiore unita. 
su basi non di equivoco ma 
di opposizione chiara alla 
DC. La discussione con il 
PSI ò stata in effetti un 
elemento chiarificatore della 
campagna elettorale e la 
continuazione dello sforzo 
unitario potrà spazzare via 
gli equivoci. Lo sviluppo 
stesso della situazione ita­
liana permetterà di realizzare 
la più solida unità nel viv 
delle lotte politiche e sortati 

Perchè la FGCI possa e s ­
sere all'altezza di questi 
compiti — ha dichiarato 
Amendola avviandosi alla 
conclusione — è necessario 
che essa si rafforzi ideolo­
gicamente ** organizzativa­
mente, che essa mobiliti 
maggiormente le sue capa­
cità operative. E' necessario 
che la FGCI sappia suscitare 
concretamente quelle azioni 
politiche ed economiche che 
interessano le masse giova­
nili. inserendo nell'azione di 
massa un'azione di chiari­
mento ideologico che per­
metta cli contrapporre alla 
politica clericale una nostra 
politica. E' nella misura in 
cui la FGCI saprà svolgere 
questa duplice azione che la 
collaborazione con il Partito 
diventerà sempre più effi­
cace. 

LONDRA — Ingrld Bergman ha trascorso alrunl (fiorni di 
vacanza con il suo presunto futuro marito. l'Impresario tea­
trale l.ar* Srhmldt. u l'enrhyndeldraeth uno piccola località 
di'l Galles 'Tolcfotol 

IERI M A T T I N A A L L E S E T T E IN UNA C H I E S E T T A DI ROMA 

Nozze segrete della principessa Torlonia 
che "non voleva fare la fine di Margaret,, 
Lo sposo è il conte Clemente Lequio, vedovo e padre di un bambino di 8 anni - L'opposizione di 
don Alessandro - Nessun lamiliarc era presente alle nozze - La prima notte trascorsa a Cervia 

ì.a giovane principesse! 
Alcssniidru Viltoriu Torlonia 
e il conte Clemente Lequio 
sì sono sposati segretamente 
ieri mattina poco dopo le 7 
nella piccola chiesa ili S. Ni­
cola. in via dei Prefetti. Albi 
cerimonia non ha assistito 
nessun familiare ilei due co­
muni. Solo più tarili, quan­
do la notizia del matrimonio 
è (punta tino al palazzo di 
ria lincea di Leone, residen­
za romana dei Torlonia. l'an­
ziano principe Alessandro. 
che fino all'ultimo ha tentato 
di impedire le nozze della 
figlia, per evitare altri stra­
scichi alla decisione della 
principessa, ha fatto avere a 
tutti i qiornati un comuni­
cato dove si vuol far crede 

Civitella Cesi — dice il co­
municato — per inibire 
eventuali e ingiuste specula­
zioni scandalìstiche, COHIMIIÌ-
ca che questa mattina, venti 
aiunno 1958. sua figlia San­
dra Vittoria Torlonia. si è 
sposata con Clemente Le­
quio, nella chieda di Sun Ni­
cola in via dei Prefetti in 
Roma ». 

Malte rari erano r> renici -
te nei giorni scorsi sii/fn de ­
cisione d e l l n principessii 
Alesgandra di unirsi in ma­
trimonio con un uomo di 
* rango più basso al suo > 
Dopo la comparsa delle p u b -
bltrnzio/ii negli albi del Co­
mune di Roma sistemati sot­
to i colonnati del Campido­
glio. parole «rosse sarebbero 

re che la nobile famiglia era volate nell'austero palazzo 
al corrente del sensazionale romano fra il principe Ales-
sposalizio. Sandro e la giovane figlia. Si 

< Alessandro Torlonia di parlò anche di un ceffone 

rarese e i rapporti tra In ___ 
proprietà e i lavoratori. Ai '^' j n i a r ) ! , n i di manovra del 
. _ ^ _.- .„ ., eàpitaiismo italiano vengono 

ridotti, e già si cominciano 
braccianti non resta, dunque 
che intensificare e rafforzare 
la loro lotta per difendere 
l e loro conquiste e i loro 
diritti. 

L'unità. la compattezza e 
la fierezza che i braccianti 
ferraresi s tanno dimostran­
do con lo sciopero che dura 
da oltre venti giorni, sono 
la conferma che l'attacco 
degli agrari verrà respinto. 
La Federbraccianti nazionale 
ha invitato tutti i lavoratori 
della terra ad esprimere, in 
tutte le forme, la loro soli­
darietà verso i braccianti 
ferraresi ancora una volta 
impegnati in una lotta il cui 
valore — conclude il comu­
nicato — assurge a valore 
nazionale. 

Ieri anche t braccianti e 1 
mezzadri del la provincia di 
Modena hanno iniziato lo 
sciopero che proseguirà an­
c h e nei prossimi giorni. Le 
miet i trebbie c h e erano e n ­
trate in funzione nel la « bas­
sa > modenese sono state 
fermate. Le Leghe dei brac­
cianti e dei mezzadri in ac­
cordo con le organizzazioni 
democratiche dei coltivatori 
diretti hanno indetto mani ­
festazioni e scioperi tempo­
ranei anche interessanti al­
tre attività oltre quel le della 
trebbiatura. Si tratta del la 
prima provincia che inizia 
la lotta sulla base del le de­
cisioni prese in comune dal­
l e organizzazioni bracciantili 
e dei mezzadri. 

Annullate le elezioni 
del 1957 nel comune 

di Acicatena 
CATANIA. 20 - La Giunta 

provinciel* amministrativa d» 
Catan* ha annullato le elezio­
ni amministrative svoltesi nel 
maggio del 1936 nel comune di 
Acicatra*. 

t vedere i primi segni con­
creti di un irrigidimento 
delle posizioni del padrona 
to' l icenziamenti, smobil i ta 
/ ioni di fabbriche, resistenza 
agli aumenti salariali e ri­
nuncia alle posizioni riformi­
stiche. 

In questa situazione i c o m ­
piti della FGCI sono compi­
ti collegati di azione di mas-
.sa e di azione ideologica: so­
lo il col legamento fra queste 
due azioni può permettere di 
contribuire allo svi luppo del­
la coscienza di c lasse dei 
eiovani. Troppo spesso le 
lotte per le rivendicazioni 
immediate si conducono, c o ­
me è giusto, sul terreno uni ­
tario. senza che però nella 
azione unitaria si inserisca 
un'azione autonoma della 
FGCI che permetta al le m a s ­
se giovanili di trarre le con­
seguenze ideologiche e po­
litiche del ie lotte stesse. Si 
deve far si che. nella situa­
zione railicahzzata che e 
emersa «Lille elezioni, la co­
scienza di classe della gio­
ventù italiana esca rafforza­
ta dal le lotte che non po­
tranno non avere luogo. 

Non mancano gli e lementi 
che favoriscono l'azione di 
rafforzamento ideologico: Io 
svi luppo del mondo socialista 
e del moto di l iberazione a n ­
ticolonialista, la crisi econo­
mica del capitalismo che pro­
va l'incapacità del capitah-
v smo di risolvere le sue con­
traddizioni. e infine i pro­
blemi della libertà. Su que­
sti ultimi problemi in parti­
colare l'esigenza della bat­
taglia ideologica è indiscu­
tibile, poiché è necessario 

!,;% tirila Alessandra Torlonia 

Tre contadini 
di misteriosi 

vittime 
omicidi 

S a r e l i l i r i m o M»1O il res|K>n>al>ile «Ielle u r c i -

j-inni ; i \ \ r u t i l e i n i m a / .una d e l l a C a l a b r i a 

che avrebbe annerito lo zi­
gomo sinistro della princi­
pessina. 

La Ira dì don Alessandro 
sembra fosse motivata da di­
verse ragioni, prima fra tut­
te que l la di essere stato te­
nuto all'oscuro di tutto, men­
tre invece la figlia Sandra 
sv ero confidata con la ma-
ilre. Le altre ragioni della 
avversione dell'anziano prin­
cipe erano il rango, la con­
dizione finanziaria e i prece­
denti dello sposo 

Clemente Lequio, figlut 
dell YA"-a»ib«snH lori; d'I tal in 
a Madrid, non può. infatti. 
vantare l titoli nobiliari dei 
Torlonia e la sua famiglia 
non possiede un cospicuo pa­
trimonio come que l lo dei 
principi romani. Il promesso 
sposo, anzi, non sembra ave­
re molti beni al sole. O l t r e 
ad un piccolo usufrutto nel 
Sud America egli possiede 
una villetta a Capri e in Ita­
lia sta cercando una occupa­
zione. dopo il quasi fallimen­
to delia sua attività nel cam­
po cinematografico in Uru­
guay. Poi c'è il fatto che Cle­
mente Lequio è stato già 
sposato, con una ricchissima] 
signora uruguaiana, la q u a ­
le. n q u a n t o sembra, ha la­
sciato morendo tutta la sua 
sostanza al figlioletto, che 
oggi ha otto anni. 

L'unica a dimostrarsi fa­
vorevole a ques t e nozze, è 
stata la madre della princi­
pessa, Beatrice di Borbone. 
Infanta di Spagna. « Se si 
amano — avrebbe detto Bea­
trice — non c'è d i e assecon­
darli ». Con queste parole la 
madre di Alessandra passava 
sopra alla particolare situa­
zione di demente Lequio. 
vedovo con un figlio, di un­
dici anni più anziano della 
promessa sposa, e di mode­
ste possibil i tà finanziane, so­
prattutto a confronto con la 
posizione della figlia, defini­
ta da varie parti come « il 
miglior partito d'Italia ». Più 
di una volta l'Infante era 
stata vista in noti ristoranti 
romani a pranzo con i due 
fidanzati. 

Fattasi forte del consenso 
della madre, la principessina 
si è decisa a sfidare l'ira di 
don Alessandro. « Non me la 
sento di fare come Marga­
ret ». avrebbe detto ad alcu­
ne amiche Sandra Torlonia. 
Cosi giovedì sera la princi­
pessina lasciò il palazzo pa­
terno per evitare che la sua 
uscita troppo mattiniera po­
tesse dettare sospetti . Il pa­
dre avrebbe potuto impedirle 
di recarsi presso la chiesa di 
S. Nicola, dove tutto era stato 
predisposto, da amici indi­
screti. per la celebrazione 

tro giovani donne sono pas­
sati nella chiesetta, attra­
verso un corridoio interno. 

Padre De Filippis ha unito 
in matrimonio gli sposi. Nel 
registro la giovane princi­
pessa ha omesso, come era 
già avvenuto per le pubbli­
cazioni, i suoi titoli, appo­
nendo pertanto una firma 
< quasi borghese »: nome e 
cognome A mela del nto Ni 
chiesa era gremita di gente: 
amici di Sandra Torlonia e 
dì Clemente Lciiuio che ave­
vano apiìreso all'ultimo mi­
nuto la notizia e si sono pre­
cipitati ad assistere alla ce­
rimonia. 

Dopo essersi sposata, la 
principessa Ita chiesto di po­
ter essere fotonni/citu insie­
me con il marito e i frati 
l'hanno invitata ad entrare 
in un cortiletto ingombro di 
tavole. 

La sosta nel cortiletto è 
durata circa dieci minuti; 
quindi la comitiva si è al­
lontanata e a bordo di due 
auto ha ranaiurito via Fede- rione 

rico Cesi, n. 72. l'apparta­
mento dell'attrice Bianca Fu­
sori dove la principessa ave­
va trascorso la notte. I due 
sposi, sempre accompagnati 
dai testimoni e dalle quattro 
giovani amiche di Sandra. 
sono saliti al quinto piano 
del palazzo. 

Alle 10 i coniugi Lequio 
sono scesi carichi di valige 
che hanno deposto su unii 
•e Triumph » per ini. iure il 
viaggio di nozze. A coloro 
che si sono avvicinati all'auto 
Sandra Torlonia Lequio ha 
detto: t Fatemi gli (inoltri. 
fono tanto felice ». 

AVI tardo pomeriggio, la 
coppia è giunta a borilo del­
la loro « Triumph » bianca a 
Milano marittima (Cernici). 
o r e sono scesi all'Albergo 
fnfornarioiiafc. Dopo arer 
consumato d u e Cha teau 
b r i and si sono ritirati nel lo 
ro appartamentino, che s'af­
faccia sulla ridente spiaggia 
adriatica. Stamane riparti­
ranno per ignota destina-

Consultazioni di Gronchi 
(continuazione dalla 1. pagina) 

quindi ricevuto gli on.li Gui 
e Piccioni, rispettivamente 
presidente dei gruppi parla­
mentari della Camera e dei 
Senato. Entrambi hanno fatto 
dichiarazioni augurai] per la 
rapida formazione di un go­
verno efficiente. 

Al mattino. Giovanni Gron­
chi aveva consultato, nell'or­
dine. gli ex presidenti del 
Consiglio Parri, Pella, Fan-
fani, Segni e Sceiba. I primi 
tre non hanno voluto dir pa ­
rola. L'on. Fanfani. d'altra 
parte, non poteva certo con­
fessare d'aver perorato la 
propria candidatura alla pre­
sidenza del Consiglio. Scei ­
ba. piuttosto irritato, ha sec­
camente risposto alle doman­
de: « Non ho da fare alcuna 
dichiarazione. Voi conoscete 
I miei orientamenti e non vi 
è alcun bisogno che li ripeto 
pubblicamente in questa se­
d e » . L'irritazione di Scelb:i 
— secondo i pettegolezzi ih 
corridoio — va attribuita, ol­
tre tutto, alle intenzioni cli 
Fanfani di lasciarlo fuori da! 
g c e r n o . Secondo gli stessi 
pettegolezzi. dal governo 
Fanfani-Saragat dovrebbero 
rimaner fuori anche Pella. 
Zoli. Segni ed altri minislri. 
che sembra abbian messo le 
radici; si salverebbero sol­
tanto Andreotti, Tambroni. 
Bo e Del Bo. 

Ultima personalità ad es­
sere ricevuta in mattinata 
»_• stato il compagno Secchia, 
vice presidente del gruppo 
comunista del Senato, in so­
stituzione del compagno Ter­
racini, già consultato il gior­
no precedente da Gronchi 
nella sua qualità di ex pre­
sidente della Costituente. I! 
s e a Secchia ha comunicato 
di avei esposto al Capo dello 
Stalo l'orientamento del suo 
gruppo < circa la situazione 
polit ici creatasi in conse­
guenza del voto del 25 mag­
gio e delle dimissioni del go­
verno. Da questo voto scatu­
risce più forte che mai l'esi­
genza di tener conto degli 
interessi e delle aspirazioni 
di una grande parte del no­
stro popolo che si trova tut­
tora ai margini dello Stato» . 
Secchia ha così proseguito: 
« Non è possibile rafforzare 
le basi della democrazia, fare 
progredire il nostro paese. 
dargli un governo stabile, in 
grado di applicare la Costi­
tuzione e di attuare le rifor­
me sociali, se si volesse co­
me appare chiaramente dalle 
intenzioni del partito della 
Democrazia cristiana, conti­
nuare quella politica della 
discriminazione che esclude 
la classe operaia e le masse 
lavoratrici dal diritto di par­
tecipare alla direzione della 
vita del nostro paese. 

« Sono appena terminate le 
celebrazioni del decennale 
della Costituzione sorta dal­
la Resistenza e dalla Guerra 
di liberazione nazionale e 
tuttavia quelle che furono le 
aspirazioni del grande m o -

SOPRUSO ALLA LIBERTA' DI CULTO NEL FRUSINATE 

Proibito a un paese di battisti 
costruirsi la propria chiesa 
L'autorizzazione, prima concessa, è stata ritirata con un pre­
testo insussistente dopo un colloquio del prefetto col vescovo 

SAXTWXGKLO IN VIL­
LA. 20. — Questo piccolo 
paese del Fi usuiate e uno 
dei tanti in cui nel Lazio. 
per le gerarchie cattoliche. 
non dovrebbero avere diritto 
di cittadinanza a l tr e confes­
sioni religiose se non quella 
d*oItre Tevere. Nel caso con­
trario l'intolleranza supera 
ogni l imite, cui pare non rie­
sca a far fronte nemmeno la 
Carta costituzionale. 

A Sant'Angelo, su una po­
polazione di 400 abitanti, o l ­
tre la metà aderiscono alla 
religione battista. Tanti pro­
seliti ha fatto in tre anni il 
pastore evangel ico Graziano 
Cannito, grazie a n c h e a con­
tingenze particolari. Tutto 
cominciò il 20 gennaio 1955. 
quando il vescovo di Veroli 
decise di trasferire la par­
rocchia da Sant'Angelo alla 
frazione Giglio. Ci furono 
scontri con la polizia, venuta 
a proteggere i sacerdoti che 
portavano via paramenti e 
sacre reliquie. 

L'affronto subi to creò una 

sabilità cui vanno incontro 
le autorità non sono perciò 
lievi, specie se si consideri il 
fatto che circola voce s e ­
condo cui l'assurdo ed i l l i ­
berale provvedimento sareb­
be stato adottato dal prefet­
to subito dopo un colloquio 
con il vescovo di Veroli. 

Si chiudono oggi 
le elementari 

Questa mattina, per 4.400.000 
bambini Italiani — jtli alunni 
delle scuole elementari — è 
l'ultimo eiorno di «cuoia. Di 
questi olire I milione hanno 
Anito la prima elementare, po­
ro più di 800 mila la seconda. 
circa 900 mila la terza, oltre 
800 mila la quarta e quasi 700 
mila la quinta. 

Per lunedì è stata fissata la 
data ultima d'inizio degli esa­
mi per eli «colar! della terza 

classe elementare (dove essi 
non si siano Ria avuti) mentre 
il 28 giugno avranno inizio eli 
f a m i pt-r l'ammissione alle 
scuole medie. 

vimento di liberazione na­
zionale sono rimaste inat­
tuate. Ed è nostra profonda 
persuasione che, nell'unità 
di tutto il popolo, soltanto le 
forze che hanno operaio, 
lottato e sacrificato per con­
quistare questa Costituzione 
possono portare il contribu­
to decisivo per attuarla. 

« E' sempre possibile, met ­
tere assieme con espedienti 
e artifici un governo che pos­
sa in qualche modo somma­
re alcuni voti di maggioran­
za, ma si tratterebbe dj una 
maggioranza effimera e di 
un governo che sanzionando 
la divisione del paese non 
potrebbe avere né l'autorità, 
ne il prestigio, né la forza 
necessaria per condurre una 
politico di indipendenza, di 
pace, di amicizia con tutti 
i popoli, una politica di li­
bertà e di rafforzamento del 
regime democratico, tale che 
permetta dj soddisfare le 
esigenze fondamentali delle 
masse lavoratrici, di attua­
re le riforme previste dalla 
Costituzione, eli contribuire 
efficacemente alla distensio­
ne internazionale*. 

Le consultazioni prosegui­
ranno ogni e lunedi. 

Vietali commemora 
Luigi Frausin 

TRIESTE. 20. — Ieri sera. 
alla Casa del Popolo, l'on. Vit­
torio Vidali ha commemorato 
Luisi Frausin. nel corso di una 
manifestazione indetta dalla 
federazione del PCI in onore 
del valoroso combattente e di-
n iente comunista, alla cui me­
moria il 2 piueno scorso ** sta­
ta consegnata la medaetia d'oro 
della Resistenza. 

L'on. Vidali ha ampiamente 
traiteesiato la fisiira e l'esem­
pio della vita di Frausin. ricor­
dando la sua eroica fine nelle 
carceri tedesche 

CATANZARO. 20. — Incen-
t: forze di pol.z.a e d. cara­
ti.meri si..nno battendo da U4 
ore le campagne della provin­
cia di Catanzaro per r.ntrne-
eiare e arrestare un pericolo­
so omicida, responsabile del­
l'assassinio di tre contadini: 
Guido De Filippi*, d; 48 anni­
da Sover.a. Francesco Ancelo 
Cho.1i>. d. 54 anni, anch'e.;'. 
da Sover a e (T.'iseppe C m.no. 
d 73 ann-. da l).\-o!'r!ur.i 

Sembra, ma non ». re h . 

W s 

conft n» i 
d..c :> 

else a' att.jini'-e n-| 

bandonata e Cornare li. 
^nna tr.icc a sembra s.a >!.•: « 
I.-.sc.ata dietro di se dall'- uo­
mo senza volto-; si sa soliamo 
che ci;h ha lice.so con Io stes­
so mezzo, un'arma continente. 
ed ha percorso la strada che 
da Banda delle V'irne porta a 
CiKnarelli e Decoll.ìtura Ia-
s c .ndo d.etro di sé tre vittime 

La pr.ma scoperta di questa 
ser e d: de'. :v è s:..ta fatta da'. 
eo::T.,.i no Aricelo ST.anrr., ri 
.•e*i:rad."i Randa dcXr Viene. 

1!< d ,er. sera 

do/'e nozze. L'assenza deJ/n! frattura tra i cattolici del, 
' rnuiiz^ii sarebbe stata pmsti- comune, e la propaganda! 
' tìcata con un impegno mon-j evangelica riuscì cosi henc | 

dano presso una famiglia a penetrare da conquistare 

..libano p.<r:. :.. mi»-*-.,) Q,:;,!ch«- ora dopo fu :rav ,te | Filippi*, rettore de.'Fn ciré 
...rrt-'..> *i -aa uomo, i Ch.odo La moci'.e Ance'.-; I dr San Atcoìo in r:n dei PT< 
Cardamone l Anton o. c'h.arelia. d.ee ò. aver iasc.a- frtti. erano stati presi ai< 

aristocratica fiorentina; essa 
si recò invece in casa di 
un'amica fidaltssima. l'attri­
ce Bianca Fusori, presso la 
qua le trascorse la notte. 

Neanche i familiari di Cle­
mente Lequio erano al cor­
rente delle decisioni del gio­
vane pedoro. sebbene desse­
ro pe r scontata la celebrazio­
ne delle nozze a breve ter­
mine. 

GÌ': accordi con p a d r e De 
sa 
r-

P Ciro C"rd..mor:< 
.ITenne. p,-.:.vo dei l ineo e r ni 
patn.-.to da poco co', foglio d 
via. su cu: sr.'.vr.no foni so­
spetti. Su di lui circolano voci 
poco rassicuranti, pò.che pare 
abbia dato p.ù volte in escan­
descenze con chiari secn: di 
follia Sull'arresto i carabinie­
ri mantengono però il massimo 
r.scrbo. 

D.Rìcile «\ quindi, allo sta­
to delle C'xc filtrare nel ri­
serbo deci] invescatori E' 
«tato però poss h le apprende­
re che i Ire ere. i- d- *0"io •=*, ,-
:: qua*-. * eur. niente commi! 
dalla stcss t persona: tutte e 
tre le viti.me presentano a'.l:. 
testa ferite provocate da ba­
stonate e sono state finite dal 
criminale in tre diverse loca­
lità: Banda delle Vigne, Ab-

d.ee rì. aver iasc.a 
o il mar.to verso !e ore 17 d. 

ier.. nell'orto d. loro propr.e-
x'.i. Non avendolo visto r.en-
trarc. ieri sera a tarda ora d.e-
de l'allarme e assieme ad al­
cuni contadini ed ai carabi n e ­
ri sì recò in località Abbando­
nata dove venne trovato :1 
Chiodo assassinato Erano tra­
scorse poche ore dalla sco­
perta dell'assassinio dei Chio­
do. quando in locai tà Cucnr.-
re;i:. tra Sover.i Manne!! e 
Dccoliitisra. a meno d- quat­
tro ch'.lonictr. dal.» contr.-d.. 
Abbandonata, ven va trovato 
un terzo cadavere, quello dei 
contad no Domen.co Antonio 
C.nv.no d: 73 anni che pure 
presenta il cranio fracassato a 
colpi di corpo contundente. 

felli, erano stati presi gio­
vedì sera alle 2030 dall'av­
vocato Pietrantoni che insie­
me ni signor Rutilio Scrmon-
ti ha fatto da testimone. 

Pochi minuti prima delle 
sette Sandra Torlonia, Cle­
mente Lequio, i due testimo­
ni e quattro amiche i n t ime 
della sposa, hanno bussato al 
portoncino, contrassegnato 
con il numero civico 32 di 
via dei Prefetti, l'n frate ha 
introdotto In piccola comi-
firn in una saletta dove ha 
atteso una decina di minuti 
il t e m p o necessario perché 
padre De Filippis finisse i 
prcparafirì. Quindi t due fi­
danzati, i testimoni e le quat­

tri cosi breve tempo nume­
rosi adepti. Di qui la neces­
sità di costruirsi una casa 
per il culto: cavilli burocra­
tici ne furono frapposti, ma 
alla line la tanto sospirata 
autorizzazione venne. La 
mandò il sindaco democri­
stiano il 21 marzo, tramite 
un usciere, al pastore Can-

IN PROVINCIA DI AREZZO 

Nel Tevere una jeep 
con otto carabinieri 

AREZZO. 20. - Una « cam­
pagnola > militare, con a bor­
do un ufficiale e sette cara­
binieri del battaglione m o ­
bile cii Bologna, e precipitata 
da un ponte sull'argine del 
Tevere, compiendo un volo 

Falsa la notizia 
sul tentato suicidio 

di Maria Paris 

avrebbe provato di essere un 
ministro di culto autorizzato 
dal Viminale. La pretestuo­
sità dell' ingiunzione del s in­
daco clericale di Sant'Angelo 
in Villa è per lo meno gra­
tuita, se si considera invece 
il fatto che lo stesso primo 
cittadino s o t t o s c m v i matri­
moni che il pastore Cannito 

M a n o C m o ed a bordo v: 
erano altri 6 militari al co­
mando d e 1 sottotenente 
Gianfranco Pasqualina Tutti 
i feriti hanno ricevuto le 
prime cure all'ospedale di 
Pieve Santo Stefano, dove 
alcuni sono rimasti ricove­
rati. Domenico Vetera. che 
appariva :l più grave, è stato 

va celebrando tra i fedelii trasportato aii'osped.ile m;I:-
aderenti ril culto battista j tare di Firenze. 

Il fermento tra i «battisti»! L'incidente e avvenuto a 
del luogo è notevole, foriero causa delia rottura dell'asse 
di tempeste che potrebbero 
mettere in serio pericolo la 
tranquillità della zona e de l ­
l'ordine pubblico. Le respon-

di una ruota. L'auto, dopo 
aver attraversato un giardi­
no ha sfondato la spalletta 
del Tevere ed è precipitato. 

r.ttura d. un tentato suicid.o 
Pur non prestando molta fe­

de a quella che :1 buon senso 
de: napoletani ha sub.io esatta­
mente definito ur.à - montatu­
r a - le qualcuno ha anche ;n-
s.nuato che si tra!/: d: una 
trovata pubbl:c:tar.a>. molti si 
sono preoccupati. Ma possiamo 
sub.to tofjl.erc: da questa e w n -
tuale annose.a A. redattor. dei 
^.omiie napoletano ed ?.. fais 
.1 Mar . Par* p.-»'.-." .mo sub.to 
r «pondere: la < mpat.ea can­
tante e v.v.i. veccia, ed n per­
fetta saluto Non è scomparsv 
.-. trova da due zom. a Roma 
dove sta tratt.-.r.d i con la casa 
cinem,-t02rarlca -T. tanus- por 
un film d: cu. dovrebbe essere 
la proto conisi». 

LE DECISIONI 
DEL PSI E DEL PSDI 
(rontinua/lunr dalla 1. pagina) 

il governo, perchè è pronto per 
parie sua ad arredare ogni am­
biguità progrummuiiea e ogni 
rapporto di forza nel ministero. 
Si parla perfino di modifichi- al 
famiiMi art. 17 della legge Tre-
mclloui. Il infilili «piento pre­
visto giiveriin DL-PSDl roiiiiii-
eia a non dispiacere perfino 
all'imorev ole Mal.igodi. In una 
rinnioile •.•<>I>KÌ'HI1.I della di re­
sinile e ilei parianielllari di'l 
1*1-1. il -egrel.iiio liberale ha 
dello ili preferire un tale go­
verno a un monocolore demo­
cristiano. e che UTMI di c»o 
il PLI non condurrà una op-
poai/ione preconcetta ma co­
struttiva, pronto a sostenerlo in 
ogni allo che corri.-ponda agli 
interessi della destra economi­
ca, nell'ovvia previsione che le 
occasioni di questo genere non 
inanelleranno. 

Anche il C.C. del PSI ha 
eonehisii ieri i propri lavori, 
(landò munii,no a un'apposita 
commis-ioiie dì elaborare una 
risiilii/iinii- Tinaie, dio ehe la 
commissione ha fallo ilisritten-
dn parecchie ore. La risoluzione 
è Mata poi discorsa dal (1.(1. nel 
eorsii della nottata, e sarà resa 
noia osgi. 

Nella riunione di ieri hanno 
parlato Mancini, Balzarne, Ma­
lora, Vecchietti e Basso. Se­
condo le agenzie di stampa. 
rialzanti! ha affermato che 
a una politica di alternativa de­
mocratica non si può realizzare 
senza l'apporto del PCI. Ciò 
non significa che il PSI non 
deliba portare il suo contributo 
net dibattito in corso nel mo­
vimento operaio internazionale. 
.Ma non significa nemmeno fa­
re della autonomìa un mito ». 
Secondo la Malora, a la propo­
sta comunista per un incontro 
tra le due direzioni è inaccetta­
bile. Ci potranno essere incon­
tri, in sede politica e su argo­
menti particolari, ma la poli­
tica generale dei parlilo si di­
scute in seno al partito B. SC-
rondo Vecchietti, l'incontro a co­
sì come h stato proposto dai 
comunisti » non è nell'ambito 
della linea politica del PSI, 
mentre si dovrebbero eventual­
mente avere altri incontri com­
patibili con tale linea. Infine 
Masso ha affermalo che « il 
PSDI è un equìvoco da elimi­
nare D; che la politica di Ve­
nezia va portata avanti ma deve 
essere impostata unitariamen­
te, n ossia ponendo contempora­
neamente l'arcento sulla auto­
nomia e sulla unità di classe. 
che rappresentano due elementi 
inscindibili »: e che l'Ungheria 
e la Francia (viste da Basso 
solto un unico angolo visuale) 
costituiscono « un limite inva­
licabile ». nel senso ehe il PSI 
non può accettare l'esempio un-
shere.se ma nemmeno una solu­
zione di tipo francese con la 
discriminazione anticomunista. 
Anche Il.i«n. come ai sapeva. 
si è delio infine contrario al­
l' incontro proposto dal PCI 
i date le forme in cui CASO è 
«lato proposto », mentre si è 
detto favorevole ad incontri che 
pote»-«ero via via apparire ne­
cessari. 

Del dibattito, piuttosto diffe-
renziato, non sono stali dati 
rr*oconti. Nel corso dei lavori è 
stalo sollevato il ca«o di Sa-
zona e Viltorcllì che. membri 
del CC„ collaborano a un cior-
nale romano della *era di orien­
tamento «orialdrmocratiro e fan-
fanijno. La « questione di prin­
cipio » circa il rompori.tm<-mo 
rhe i dirigenti socialisti devono 
seguire nella loro attività pro­
fessionale sarà nltcriormrnte 
approfondita. Infine v i e stata la 
replica di Nrnni. breve e secca 
rispelto al più complesso anda­
mento del dibattito, aspramen­
te necativa rirra i rapporti col 
PCI. e «li rui le icrnzie hanno 
poi riferii!! solo questo; rhr 
ha riprese i temi cenerali 
della relazione iniziale. p--r 
concludere che cli impt cni del 
PSI sono qurlli delimitali d.ii 
conarrssi di Milano, di Torino 
e di Venezia, i quali hanno 
dato un contenuto concreto alla 
linea politica del panilo sulle 
basi della autonomia socialista 
e della fedeltà alla onità di 
elasse. Soltanto nn altro con­
gresso potrehhe modificare que­
sto «t3to di cose. F. »lla prep.i-
razione del roncre**o. prcvi«io 
pvr la fine dell'anno, sarà ap­
punto dedicala la prossima »<•.. 
sjone del l ' I . sori.ilisla. 
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